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IL TONO AL GOVERNO CHIRAC 
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Sauvagnargues, ex ambasciatore a Bonn, agli esteri - L'anticomunista Poniatowski 
agli interni - Imbarcati Lecanuet (centro) e Servan-Schreiber, ministro per le riforme 

- ( : • ' 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28. -

«I l mio governo vi sorpren
d e r a i - aveva detto Giscard 
d'Estaing. Alle 18 di questa sera 
la segreteria dell'Eliseo ha co
municato la seguente composi
zione della nuova compagine 
ministeriale: 'pr imo ministro, 
Chirac (gollista); ministro di 
Stato e ministro degli interni, 
Poniatowski (giscardiano) ; mi
nistro della giustizia, Lecanuet 
(centro democratico) ; ministro 
della difesa, Soufflet (gollista); 
ministro delle riforme, Servan-
Schreiber (radicale) : ministro 
degli esteri, Sauvagnargues (non 
parlamentare, ambasciatore a 
Bonn) ; ministro dell'economia 
e delle finanze, Fourcade (non 
parlamentare, giscardiano); mi
nistro dell'educazione nazionale, 
Haby (non parlamentare); mi
nistro della cooperazione, Abelin 
(centrista) ; ministro dell'equi
paggiamento, Galley (gollista) ; 
ministro dell'agricoltura, Bon-
net (giscardiano) ; ministro del
la qualità della vita, Jarrot 
(gollista) ; - ministro della sa
nità, Simone Weil (non parla
mentare); ministro della in
dustria, D'Ornano (giscardiano); 
ministro del commercio e del
l'artigianato, Ansquer (golli
sta); ministro del lavoro, Du-
rafour (centrista). 

Da questo governo — a parte 
Chirac primo ministro, Galley 
che dalla difesa passa all'equi
paggiamento e Soufflet che va 
alla difesa — i gollisti scom
paiono praticamente mentre en
trano in più gran numero i gi-
scardiani e i tecnici. Danno 
l'addio ai rispettivi ministeri 
uomini come Marcellin, Jobert, 
Fontanet. Peyrefitte, ,. Royer, 
Gorse, Guena, Lecat, cioè il 
vecchio stato maggiore a gran
de maggioranza - gollista "' •• 

Ma vediamo un po' da vicino 
questo governo della «nuova 
era della politica '• francese > 
annunciata ieri7 superbamente 
dal presidente della Repubblica. 

U primo ministro Chirac non 
è una novità né in senso asso
luto, né in senso relativo. A 
meno • di quarantadue anni, 
Chirac è già stato collaboratore 
di Giscard d'Estaing come se
gretario di Stato alle finanze, 
ha percorso tutta la sua car
riera politica e ministeriale al
l'ombra di Pompidou ed è con-
siderato un < duro >, un ambizio
so, un carrierista, autoritario 
verso gli : inferiori ma devoto 
al diretto .superiore. Con Chirac 
si profila dunque un regime più 
apertamente ..presidenziale, nel 
quale. Giscard.d'Estaing intende 
assumere tutte le responsabilità 
di capo dell'esecutivo. . • - -

La scelta di Chirac, però, 
non si giustifica con questa 
schedina segnaletica. Puntando 
su questo gollista pompidoliano 
che aveva silurato la candida* 
tura di Chaban Delmas e spez
zato in due il movimento gol
lista, Giscard d'Estaing ha mi
rato a due obiettivi: reinserire 
nella nuova maggioranza i gol-
Usti pompidoliani e mettere gli 
altri, gli ortodossi, nell'obbligo' 
di inghiottire il rospo e di ac
cettare il e traditore » come 
capo del governo. 

La reazione del partito gol
lista, tuttavia, è stata più sot
tile del previsto. Dopo un lungo 
conciliabolo notturno con Chirac, 
il presidente del gruppo parla
mentare gollista, Labbé. - ha 
fatto sapere che fl partito pro
metteva <di sostenere lealmen
te il governo fino a che le sue 
decisioni fossero state conformi 
alle posizioni essenziali del mo
vimentò gollista >. Ma per otte
nere questo appoggio condizio
nato Chirac aveva dovuto scri
vere al gruppo gollista una let
tera nella quale si impegnava 
<ad ispirare la sua azione fu
tura ai principi e agli ideali 
che avevano determinato la sua 
adesione al gollismo >. ••--•>- • 

Abbiamo dunque, sul nascere 
del governo, questa profonda 
contraddizione: da una parte 
Giscard d'Estaing che sceglie 
Chirac per inaugurare una nuo
va era politica e per mettere 
I gollisti ortodossi con le spalle 
al muro; dall'altra il partito 
gollista che accetta di soste
nere il governo fino a che Chirac 
resterà fedele ai princìpi poli
tici del movimento, cioè sino a 
che il governo farà una poli
tica di continuità gollista. Per 
ora, dunque, Giscard d'Estaing 
appare — come avevamo pre
visto — se'non prigioniero al
meno condizionato dai gollisti. 
II giorno in cui egli vorrà af
frontare l'inevitabile braccio di 
ferro con l'ala ortodossa del 
movimento, - assisteremo forse 
alla sua spaccatura, ma anche 
•1 passaggio all'opposizione di 
una parte del gruppo parla
mentare gollista che è ancora 
fl più forte di tutto fl parla
mento francese. 

La distribuzione dei portafogli 
riflette un certo desiderio dì 
rinnovamento perchè sconvolge 
la geografia ministeriale 'cui il 

Kmpidolismo ci aveva abituati. 
a una domanda insorge: è 

sufficiente cambiare uomini per 
eambiare politica? 

Con Fourcade entra alle fi
nanze un uomo che fu collabo
ratore dì Giscard d'Estaing ma 
che, come Pompidou. era poi 
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E' questa una posizione nei rapporti internazionali che non può divenire la base di alleanze con forze imperialiste aprendo, al con
trario, nuove vie di progresso in paesi storicamente arretrati - Il fenomeno del «nazionalismo moderno» - Questioni costituzionali 
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Parlamentari 
italiani in 

visita a Praga 
PRAGA, 28 

La delegazione del gruppo 
Italiano dell'Unione Interpar
lamentare, da Ieri in visita uf
ficiate a Praga, è stata rice
vuta stamani dal presidente 
dell'assemblea federale ceco
slovacca, Alois Indra. 

Assieme ai parlamentari ita
liani — il senatore Vedovato 
(DO, l'on. Benedetto Cottone 
(FU) , il sen. Carlo Porro 

SDÌ), l'on. Anali» Miotti 
U (DC), l'on. Donato Sca

l v i (PCD e il sen. Artemio 
(PSI). 

passato nel settore dell'alta fi
nanza privata. E' da questo 
settore — la Banca di Suez e 
altre imprese finanziarie — che 
Giscard ha chiamato il suo ex
collaboratore per affidargli uno 
dei ministeri-chiave del nuovo 
governo. E attendersi da Four
cade - una politica di giustizia 
fiscale, lui uomo del capitale 
privato, ci sembra del tutto il
lusorio. • "'•" 

Servan-Schreiber al nuovo mi
nistero delle riforme è l'aper
tura a sinistra secondo Giscard 
d'Estaing (se si può classifi
care a sinistra il volubile pre
sidente del partito radicale). 

Il principe Poniatowski agli 
interni è il braccio destro di 
Giscard d'Estaing che si impa
dronisce di uno dei ministeri 
più importanti e che si incarica 
di assicurare, col suo anticomu
nismo viscerale l'ordine e i a 
disciplina della nazione. E se il 
principe Poniatowski è il brac
cio destro, il conte D'Ornano, 
industriale dei profumi e • dei 
cosmetici, segretario generale 
del partito giscardiano, è il 
braccio sinistro del capo dello 
stato che va al ministero del
l'indùstria. Quanto a Lecanuet, 
ci appare come il grande de
luso avendo ottenuto soltanto 
la giustizia, lui che voleva a 
tutti i costi un ministero chiave. 

Molto rumore per nulla? I 
cambiamenti di uomini ci sono: 
resta da vedere, come diceva
mo, se essi saranno capaci di 
garantire quello che il paese 
attende, cioè il cambiamento po
litico. Ma questo lo sapremo 
soltanto fra qualche mese. 

Augusto Pancaldi 

RAPIDO CONTRO MERCI : VENTUNO FERITI « " ^ ^ T * t^SS^JS- X 
rapido Copenaghen-Parigi, nel pressi delta stazione di Aqulsgrana. Un doganiere tedesco è rimasto ferito in maniera grave, 

'. mentre tra I passeggeri del rapido si segnalano soltanto una ventina di contusi. In seguito allo scontro alcuni vagoni di 
entrambi I convogli sono deragliati e uno del vagoni del treno merci si è incendiato. La linea è rimasta interrotta. La tele
foto A.P. mostra il vagone-letto del rapido, completamente distrutto , 

La Siria dichiara che un di massima è stato raggiunto 

Israele: Dayan e Eban fuori dal governo 
Rientrato a Tel Aviv i l segretario di stato americano - Solo pochi punti ancora in sospeso per i l disimpegno - Gromiko si è incontrato con 
il presidente siriano Assad, i l leader palestinese Arafat e con lo stesso Kissinger • Polemiche in Israele sul nuovo governo annunciato da Rabin 

Delegazione 

;v di giovani 

.comunisti 

r I in Portogallo£\ 
Una delegazione della PGCI 

composta dal compagno Im
beni segretario nazionale e 
dal compagno Nicchia della 
segreteria ha visitato nel gior
ni scorsi il Portogallo ospite 
dell'organizzazione giovanile 
del PC portoghese. La delega
zione ha avuto incontri con i 
compagni della UEC (Unione 
Studenti Comunisti) e del 
Movimento MJT (Movimento 
della gioventù .lavoratrice). 
E* stata inoltre ricevuta dal 
compagno Fedro Soares della 
direzione del partito comuni
sta portoghese. Particolarmen
te significativo è stato l'incon
tro nazionale della gioventù 
operaia svoltosi nel Palazzo 
dello sport di Lisbona il 26 
maggio, incontro al quale han
no partecipato 5 mila delegati. 

Beirut, 28 — Prosegue fre
netica in queste ore la mis
sione di Kissinger in Medio 
Oriente per compiere quello 
che gli osservatori ritengono 
l'estremo tentativo del segre
tario di Stato americano per 
concludere un accordo slro-
israeliano per il disimpegno 
militare sul Golan. 

Cambiato improvvisamente 
programma, Kissinger ha rin
viato la sua partenza per 
Washington, via Cairo, ed è 
tornato da Israele a Dama
sco per incontrare, per la 
tredicesima volta, il presi
dente siriano Assad. •-••••• 

Dopo • aver conferito per 
quattro ore con il presiden
te siriano. Kissinger è ripar
tito questa notte per Tel 
Aviv senza fornire indicazio
ni di sorta sul contenuto e 
sull'esito di quest'ultimo ina
spettato round di colloqui. 
Ma subito dopo la sua par
tenza, un comunicato gover
nativo siriano ha dichiarato 
che «è stato raggiunto un 
accordo sulla maggior parte 
dei punti collegati al disim
pegno delle forze» ed ha ag
giunto che « alcune questioni 
limitate sono tuttora ogget
to di discussione ». U co
municato precisa anche che 

alcuni ' membri della delega
zione americana rimangono 
a Damasco per proseguire la 
discussione con ì siriani. : • 

Subito dopo il colloquio con 
Assad, Kissinger si è incontrato 
con il ministro degli Esteri sovie
tico Gromiko, col quale ha avu
to un colloquio durato circa mez
z'ora. - •'-' " •••—'•• 

: Oggi, prima di partire per Da
masco poco dopo che il governo 
israeliano aveva annunciato di 
avere bisogno di ulteriori « chia
rimenti » sulla posizione siriana, 
Kissinger ha definito il suo viag
gio d'ultima tappa». Ha sog
giunto: e Avendo portato perso
nalmente da Damasco ogni pre
cedente opinione israeliana ho 
deciso di compiere io stesso l'ul
tima tappa ». Ha concluso: < Da
ti gli sforzi compiuti da Siria 
e Israele per arrivare a un 
accordo, è per me doveroso fare 
personalmente quest'ultimo sfor
zo. Sarò di ritorno questa sera ». 

Si sa quali sono gli scogli 
che fl segretario di stato USA 
non è riuscito a sormontare: 
l'esigenza siriana di mantenere 
intorno alla capitale (troppo vi
cina al fronte) un numero di 
truppe, di carri armati e di 
cannoni sufficiente a difenderla 
con efficacia, e la pretesa israe
liana di- ottenere garanzie si

riane < contro le '• attività guer
rigliero palestinesi, garanzie 
che la Siria si rifiuta ovvia
mente di dare (a Damasco anzi 
si afferma che il presidente si
riano Assad è rimasto e molto 
irritato» quando Kissinger gli 
ha chiesto di «fare da gendar
me » nei • confronti dei ; pale
stinesi). :•'-:-- " 
-Intensa è stata l'attività po

litica nella capitale siriana. Gro
miko si è incontrato con il suo 
collega siriano, con Assad e con 
il leader palestinese Arafat. Con 
il presidente siriano « è prose
guito lo scambio di opinioni 
riguardanti il disimpegno», in
forma la • TASS. Con . Arafat. 
e particolare attenzione è stata 
riservata al problema della sal
vaguardia dei "- diritti nazionali 
del popolo arabo della Pale
stina » . - < . - - • • " * • 

A Damasco è arrivato anche 
fl ministro degli esteri unghe
rese Frigyes Puja. ' 

• • • • . . . 

/ •V. -," • TEL AVIV, 28. -
U primo ministro israeliano 

designato Yitzhak Rabin ha 
completato oggi la costituzio
n e del nuovo gabinetto mini
steriale, lasciandone fuori il 
ministro della difesa del gabi
netto uscente Moshe Dayan, 
e d altri eminent i personalità 

RICHIAMANDOSI ALLA LETTERA E ALLA SOSTANZA DEGLI ACCORDI DI PARIGI 

Il GRP respinge un tentativo USA 
di negare la sua rappresentatività 

Rovesci del fantoccio Thieu nella sua offensiva contro le zone libere 
SAIGON, 28 | 

Il governo ' rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam 
ha duramente criticato l'ulti
ma iniziativa dell'ambiasciato-
re americano a Saigon Gra
ham Martin, il quale aveva 
nei gloni scorsi cianciato un 
appello » ai governi della RDV 
e di Saigon perchè negozias
sero l'applicazione completa 
degli accordi di Parigi. 

Il GRP rileva che, ponendo, 
in questo modo la questione, 
Martin «vuol continuare a ne
gare la rappresentatività au
tentica del GRP, riconosciuto 
dall'accordo di Parigi e da 
un gran numero di Paesi nel 
mondo, e vuole attribuire al
l'Amministrazione Thieu una 

qualità che non potrà mal ave
re, quella di rappresentante 
della popolazione sud-vietna
mita autorizzato a negoziare 
con 11 governo della RDV». 

Martin, che fu anche amba
sciatore in Italia, è noto per 
il suo oltranzismo, e come 
uno del sostenitori ad oltran
za del governo del ditutore 
Thieu. Recentemente egli è 
giunto al punto da sollecita
re il Dipartimento di Stato 
a negare al sen. Kennedy i 
dati sulla situazione nel Sud 
Vietnam, e ad accusare 1 gior
nalisti americani di «fare il 
gioco dei comunisti» quan
do scrivevano la verità tulle 

violazioni degli accordi da 
parte di Thieu. - ^ 

Le offensive di Thieu con
tro le zone libere registrano 
frattanto nuovi rovesci. Pesan
ti perdite sono state subite 
dall'esercito di Saigon a sud 
di Danang, sugli altipiani cen
trali e nel delta del Mekong, 
mentre presso Ben Cat, a 
nord di Saigon, un aereo che 
attaccava le zone libere è sta
to abbattuto oggi. 

In Cambogia i mortai delle 
forze di liberazione hanno bat
tuto anche oggi le installa
zioni militari della capitale 
Phnom Penh. Nella stessa ca
pitale le batterie antiaeree del 
regime hanno aperto il fuo
co contro due aerei dell'avia
zione dello stesso regime, che 
sorvolavano 11 palazzo presi
denziale. n sorvolo del palaz
zo in cui risiede Lon Noi è 
stato proibito dopo i due at
tacchi compiuti l'anno scorso 
da aerei dell'aviazione del re
gime. 

Il primo ministro della Thai
landia, Sanya, che aveva dato 
le dimissioni la scorsa setti
mana, è stato riconfermato og
gi nella carica da re Bhumlpol. 
Intanto nel nord-est della 
Thailandia i guerriglieri han

no attaccato un avamposto go
vernativo e tre reparti di po
lizia, uccidendo 18 militari • 
ferendone altri tra. 

Il premier malése 
in visita a Pechino 

Là Malaysia e gl i altri paesi de l l 'ASEAN verso re
lazioni normali con la Repubblica . popolare 

PECHINO. 28 
'' Il primo ministro della Ma
laysia, Abdul Razak, è giunto 
oggi a Pechino per una visi
ta di cinque giorni, durante 
la quale saranno stabilite re
lazioni a livello di ambascia
tori fra la Malaysia e la Cina. 

Razak è il primo capo di 
governo malaysiano che -si 
rechi In visita in Cina. 

La sua visita è considera
ta dagli osservatori tanto più 
importante in quanto si pre
vede che l'esemplo della Ma
laysia sarà seguito dagli al
tri paesi che fanno parte del
l'associazione delle nazioni 
del sud-est asiatico (ASEAN) 
che hanno fino ad oggi te
nacemente riconosciuto Tai
wan (Formosa) ' 
• Attraverso 11 legame diplo
matico 1 circa sedici mi
lioni di cinesi che vivono in 
quel paesi (Malaysia, Indone
sia, Thailandia, Singapore e 
Filippine) avranno m o d o d i 
sentirsi collegati con la 

pubblica popolare, e non più 
con Taiwan. . . . 

A quanto sembra, ! paesi 
della ASEAN si orientano 
verso una politica di neutra
lità e di amicizia verso la 
Cina, alla quale il governo di 
Pechino dà il benvenuto per 
motivi che sono di sicurez
za, oltreché di prestigio. 

ET difficile prevedere quale 
dei paesi dell'ASEAN seguirà 
per primo l'esempio della 
Malaysia: l'Indonesia, forse, o 
la Thailandia. Per l'Indonesia 
sarebbe abbastanza facile 
perché le relazioni diplomati
che con la Cina, esistenti al 
tempo di Sukarno, sono sta
te sospese ma mal interrot
te. La Thailandia è molto a-
vanti sul piano dei rapporti 
ufficiosi, che dai tornei di 
cping ping» e «badminton» 
al sono spostati sul ben più 
concreto terreno della ven
dita da parte cinese di pre
zioso carburante DiettL 

attualmente incluse nel gover
no del primo ministro dimis
sionario signora Golda Meir. 

Rabin ha ottenuto l'appro
vazione della lista di nomi da 
lui stilata in una tempestosa 
seduta del partito laburista, 
dalle cui fila egli proviene, e 
si è immediatamente recato 
ad informare il presidente 
Ephraim Katzir che il suo 
governo è pronto. Il governo 
della signora Meir resterà 
quindi in carica fino all'ap
provazione del governo Rabin 
da parte del parlamento. La 
fiducia' verrà probabilmente 
votata all'inìzio della settima
na prossima. ••-•... '>. , . -

Il governo è caratterizzato 
dall'inclusione di giovani tec
nocrati nati sul territorio og
gi occupato dallo stato di 
Israele, e dall'estromissione, 
oltre a Dayan ed alla signora 
Meir, dell'attuale ministro 
degli esteri Abba Eban e del 
ministro delle finanze Pinhas 
Sapir. -

Nuovo ministro della dife
sa sarà Shimon Peres, il mi
nistro per l'informazione del 
governo uscente, mentre 
Yigal Allon sarà il nuovo vi
ce primo ministro, e sostitui
rà Eban al ministero degli 
esteri. * "•* j - " " * 

L'esclusione di Eban ha 
provocato tempesta, alla riu
nione del partito laburista. 
Eban aveva posto come con
dizione per la sua partecipa
zione al gabinetto che gli ve
nisse affidato il posto di vi
ce-primo ministro, ma Rabin 
non lo ha voluto. 
Scopo della riunione " sarebbe 
quello di far modificare un ar
ticolo della risoluzione n. .242 
del 22 novembre 1967. Ti docu
mento auspica cuna giusta so
luzione del problema dei pro
fughi palestinesi .̂ Tale frase 
verrebbe sostituita con un'altra 
che accenni esplicitamente ai 
e diritti legittimi del popolo-pa
lestinese ». Dopo tale sostitu
zione. i dirigenti palestinesi ac
cetterebbero di partecipare alla 
conferenza di Ginevra' per la 
pace nel Medio Oriente. •• • • 
• Tre esplosioni .sono avvenute 
oggi a Beirut: due'presso l'Uni
versità Americana, e una. mol
to phì violenta e devastatrice. 
nella sala di lettura déìlTJSIS 
(il centro culturale americano. 
la cui biblioteca. conta 18 mila 
volumi). Tre cittadini libanesi. 
un uomo e due donne, sono ri
masti leggermente feriti. 

• • • • 

" ALGERI. 28. 
Il primo segretario del PCUS 

T̂ eonid Breznev ha espresse oggi 
l'impegno dell'URSS ad aiutare 
i «paesi arabi progressisti» 
nella loro giusta lotta in Medio 
Oriente, in un messaggio al 
presidente - algerino Bumedien, 
consegnato oggi dal ministro 
defla difesa sovietico Andrei 
Grecko. in visita ad Algeri. 
«La vittoria in Medio Oriente 
non può arrivare spontaneamen
te — dice fl messaggio di Brez
nev — ma richiede azioni con
crete. Per raggiungere questo 
scopo, è necessario intensifi
care la lotta in ogni settore. 
L'Unione Sovietica è disposta a 
lavorare in questa direzione, e 
intende partecipare attivamente 
a tutte le fasi di una soluzione 
pacifica, per ricorrere alla sua 
influenza a. vantaggio della 
giusta causa araba, in couabo-

. razione con i paesi progres
sisti». 

Dal nostro corrispondente 
. BELGRADO, 28 

La piattaforma program
matica della Lega dei comu
nisti, il rapporto di Tito, le 
posizioni espresse negli in
terventi del maggiori dirigen
ti jugoslavi sono stati sotto
posti oggi, e lo saranno an
cora domani, all'esame ap
passionato e critico dei de
legati al decimo Congresso 
della Lega. **•-,vv -j-•- ' y-••> x'•••--••. 

11 dibattito si è trasferito 
dall'assemblea plenaria alle 
sedute delle cinque commis
sioni costituite dal Congres
so: per lo sviluppo del rap
porti socio-economici sociali
sti autogestiti e per 1 pro
blemi dello sviluppo econo
mico-sociale; per lo sviluppo 
del sistema politico e i rap
porti tra le Repubbliche e le 
nazionalità; per lo sviluppo 
della Lega • dei comunisti, il 
consolidamento Ideologico po
litico e organizzativo e le 
questioni statutarie; per i 
problemi dell'istruzione, del
l'educazione, della scienza e 
della cultura; pei le relazio
ni Internazionali ^ •. 

- Ma al centro del lavoro di 
queste commissioni è stato, 
come già Ieri In seduta ple
naria, il ruolo della Lega del 
comunisti nella costruzione 
della società socialista auto
gestita. •-•/--••;"• - v.,- l - n • . .;;-y 

Questo < decimo - Congresso, 
che la stampa jugoslava defi
nisce come il Congresso del
l'unità e dell'azione della Le
ga, si sta ponendo con sem
pre maggior precisione il pro
blema della costruzione di un 
partito rivoluzionario che sap
pia far fronte ai più comples
si problemi della trasforma
zione rivoluzionaria del paese. 

Alcune - delle affermazioni 
fatte ieri da Dolane sono tor
nate negli interventi di oggi 
come un motivo dominante. 
La Lega dei comunisti ha 
effettuato una svolta deci
siva nel rafforzamento della. 
sua azione rivoluzionarla, 
che ha dimostrato la sua ca
pacità di liberarsi dalle de
bolezze, di rafforzare 1 suol 
ranghi e di muovere la clas
se operaia in un'azione or
ganizzata e decisa verso tra
sformazioni sociali profonde 
e ; continue sulla base del
l'autogestione socialista. Tut
to ciò nel profondo contesto 
critico della coscienza - (per 
richiamarci ancora < alle pa
role di Dolane) che la stra
da da percorrere è ancora ir
ta di difficoltà e «che noi 
dovremo affrontare ancora 
degli scontri ideologici e po
litici », .•:.:•:••• 
' Sono venuti al pettine nel 

corso del dibattito 1 nodi del
la società jugoslava, i pro
blemi di uno sviluppo eco
nomico armonico ed equili
brato, quelli dell'Inflazione e 
della stabilizzazione econo
mica, della emigrazione. E 
anche quelli dell'unità dei 
popoli jugoslavi e dei rigur
giti nazionalistici ; ,.•; ,- - . : 

Va sottolineato che anche 
affrontando le questioni del
la politica - estera jugoslava, 
del - non allineamento, del 
rapporto con i paesi socialisti, 
con i paesi in via di svilup
po, con quelli dell'Europa ca
pitalista, il Congresso ha 
sempre tenuto dì vista l'orien
tamento ideologico della Le
ga e l'azione che essa deve 
condurre. , • . •_.-:-.. 

E7 stato Kardclj, nel suo 
intervento di ieri, (ripreso 
oggi da più di un delegato) a 
porre la politica del non al
lineamento «non come una 
tattica politica, passeggera, 
ma come l'espressione preci
sa delle nostre • convinzioni 
socialiste, o, se volete, del 
nostro approc 'o di classe ai 
problemi delie relazioni in
temazionali contemporanee e 
nello stesso tempo ' come la 
prolezione sui piano Interna
zionale della nostra politica 
interna socialista autogestita 
e democratica». ^ . . --.: 

E ancora Kardelj aveva 
sottolineato che « la Jugo
slavia non è il solo paese so
cialista tra i non allineati » 
e che inoltre tutta una se
rie di paesi non allineati, 
in modo più o meno conse
guente e in ona misura più 
o meno grande, orientano 11 
loro sviluppo sociale verso il 
socialismo. Questo fatto mo
stra, da una parte, come sia
no diventate numerose e di
verse le strade verso il socia
lismo, e daliaitra parte con-

• ferma che la politica di non 
allineamento « non può di
venire la base di alleanze con 
certe forze imperialiste e rea
zionarie orientate contro il 
progresso e il socialismo; è an
zi tale politica che introduce il 
progresso sociale In paesi che 
secoli di dominazione stra
niera e di sfruttamento han
no costretto ad un pauroso 
ritardo economico e sociale ». 

Molti delegati si sono sof
fermati a discutere circa gli 
effetti delle profonde modi
fiche costituzionali realizza
te recentemente in Jugosla
via e sulla grande responsabi
lità che incombe alla Jugosla
via per la loro attuazione. E 
quasi tutu, in un modo o nel
l'altro, hanno teso a dimostra
re che, come ha detto Ieri 
il presidente 'ci governo ju
goslavo, Bijedic «sarebbe 
una Illusione pericolosa vi
vere nella convinzione che 11 
lavoro principale è alle no
stre spalle; altrettanto peri
coloso quanto la concezione 
secondo la quaie sarebbe ba
stato far diventare esecutivi 
gli ordlnamenU costituzionali 
per ottenere ia concretizza
zione e l'affermazione del si
stema autogestito globale nel
la nostra società». 

Arturo Barioli 

In preparazione dell'attuale congresso 

ica 
Dal nostro inviato • 

- . v ; ; - v BELGRADO,' 28. 1 
'Suggellando una battaglia po

litica lunga e duramente con
dotta su molteplici piani, il de
cimo congresso della Lega dei 
comunisti jugoslavi non è una 
assemblea di bilancio: è soprat
tutto un momento decisivo per 
l'orientamento del futuro svi
luppo sociale jugoslavo. Di qui 
la sua importanza che gli ora
tori alla tribuna del congresso 
e gli osservatori considerano 
storica. .•-,,:"-v.,v'•• ' * 

Nella complessità della situa
zione del paese i compiti che si 
prospettano richiederanno dalla 
Lega uno sforzo particolare. Lo 
sviluppo di relazioni socialiste e 
del sistema politico in armonia 
con i principii dell'autogestione 
esigono impegno e intelligenza 
moltiplicati. Lo ha sottolineato 
Tito e lo ha ribadito con forza 
Stane Dolane segretario della 
Lega. Le esperienze degli anni 
passati, per quanto ricche ' e 
non certo infeconde di risulta

c i . sono state contrassegnate da, 
confusione, incertezze ed errori, 
a proposito dei quali Tito ha det
to: « N e abbiamo fatti in nu
mero assai grande». -•. 
V Ai problemi ereditati dalle vi
cende storiche lontane si sono 
aggiunti quelli emergenti nel cor
so del processo della trasforma
zione, e poi quelli prodotti dagli 
sbagli e dalle deficienze e. in
fine. quelli derivanti dalla evo
luzione politica ed economica 
su scala internazionale. Questo 
complesso di problemi viene por
tato oggi avanti dal paese sotto 
l'insegna del duplice rilancio 
dell'autogestione come base del
la edificazione socialista e del 
ruolo della Lega dei comunisti 
come partito di classe, come 
forza di avanguardia nella so
cietà jugoslava. . .' 
v: La necessità di realizzare un 
progresso accelerato e la tra
sformazione delle strutture eco
nomiche ancora a basso livello 
di sviluppo, per la strada nuo
va dell'autogestione comporta
va una modifica radicale dell'in
tervento dello Stato nelle varie 
fasi del processo produttivo e 
determinava altresì il manife
starsi di contraddizioni e di con
flitti a tutti i livelli. ; • • 

Queste contraddizioni e que
sti conflitti investirono ad un 
certo punto anche un ordine di 
problemi 'importanti e delicati 
primo e fondamentale quello del 
ruolo del partito nello stato fe
derato. Le manifestazioni di na
zionalismo e di antisocialismo 
oggi condannate con grande fer
mezza furono prima di tutto — 
lo si riconosce — il prodotto 
dell'abbassamento della funzio
ne del partito e della vanifica
zione della sua presenza nel 
nome del potenziamento dell'au
togestione. • •••'•'• "'.•-• •'-!•;-:*,,•«•; :-••} 

A questo stato di cose si è 
cercato dì porre rimedio fra il 
IX e il X congresso. Tito non 
lascia dubbi sulla gravità della 
crisi attraversata dal partito: 
le forze antisocialiste e ostili 
all'autogestione avevano trova
to l'appoggio nella Lega « e più 
particolarmente in alcune delle 
sue sfere dirigenti». La prova 
è stata dura e si è conclusa 
nel dicembre dello scorso anno 
con la affermazione del nuovo 
indirizzo che il congresso oggi 
sancisce. Ma Tito raccomanda 
ancora ' la massima vigilanza. 
un tema che Stane Dolane ha 
ripreso nel suo discorso ammo
nendo che sono da ritenersi ne
cessari anche in futuro dei 
« confronti ideologici e politici » 
e che non ' sarebbe realistico 
pensare che la nuova tappa sia 
«un cammino indolore». 
'• Parallelamente all'indeboli
mento della presenza del partito 
si era avuto un aumento delle 
tendenze definite qui tecnocra
tiche che. con la complicità del 
burocratismo polìtico, lavorava
no alla restaurazione di rappor
ti di classe nei quali la classe 
operaia sarebbe stata ridotta 
al rango di anonima prestatrice 
di lavoro manuale. Anche que
sta tendenza è stata battuta. 
Oggi si afferma categoricamen
te che « la classe operaia è la 
forza motrice della, rivoluzione 
socialista » e che là Lega dei 
comunisti deve essere «ideolo

gicamente e politicamente mo
nolitica». ."••;, 

E con un richiamo a Lenin. 
si propugna il ritorno al cen
tralismo democratico sulla base 
del principio della democrazia 
più ampia nella elaborazione -
della politica e della unità più 
ferma nella sua attuazione. La 
lotta contro le cosiddette ten
denze unitariste-centraliste, W , 
tendenze frazioniste, nazionali
ste e liberaleggianti, è dichia
rata ad oltranza. -

Il successo di questa lotta 
dipenderà in grande misura dal
la realizzazione di quella «po
litica dei quadri» per la quale 
Tito ha raccomandato il ripri
stino del «critèrio di classe» • 
l'abbandono della «psicosi degli 
insostituibili», generatrice di 
« fenomeni negativi, compresa 
la lotta per il potere ». - •• 

La politica che sta alle spalle 
di questo congresso è stata in 
effetti — come emerge dal di
battito — una battaglia per . i l 
recupero del carattere di classe 
della democrazia socialista ju
goslava. Senza questo recupero 
il rapporto di forze rischiava di 
modificarsi profondamente non 
solo nell'ambito della lotta per 
l'avanzata verso il socialismo. 
ma anche sul piano dei rapporti 
fra le nazionalità. 

Alla lista dei servigi che Tito 
ha reso al suo popolo e al mo
vimento internazionale nel cor
so della sua lunga e gloriosa 
vita di combattente operaio, ul
timo in ordine di tempo ma non 
certo di importanza, si è aggiun
to questo sforzo deciso per ri
portare la Lega dei comunisti 
jugoslavi ai suoi compiti leni
nisti di partito di azione rivo
luzionaria e di avanguardia del
la classe operaia. 

Giuseppe Conato 

r morto 
il compagno 

Komocsin 
BUDAPEST, 28 

(G. B.) — E' deceduto IA 
notte scorsa all'età di 51 an
ni Zoltan Komocsin, segre
tario del OC del POSU é di
rettore del • Nèpszabadsag, 
l'organo centrale del Parti
to, molto noto anche in cam
po internazionale. 

Komocsin, da molto tem
po malato, aveva negli ulti
mi mesi rallentato l a . sua 
attività politica. 

Aveva aderito nel 1938 ai 
Partito comunista ungherese, 
allora nella clandestinità, ri
coprendo poi, dopo la libe
razione, * numerosi incarichi 
di rilievo. Membro del /OC 
del POSU dopo il 1956, entrò 
nel 1962 a far parte dell'Uf
ficio politico; dal 1966 era 
uno dei segretari del Comi
tato centrale. 

Nel marzo scorso aveva la
sciato il dipartimento inter
nazionale del OC per assu
mere la direzione del Nép-
szabadsag, incarico che ave
va ricoperto tra il 1962 e il 
1965. 

Sciopero 
alla Leyland 

spagnola 
PAMPLONA (Spagna). 28 

Le maestranze della «Au-
thi », la filiale spagnola della 
«Britìsh Leyland» a preva
lente capitale inglese, sono 
scese Ieri in sciopero per mo
tivi salariali ed hanno occu
pato fino a stamani la fabbri
ca, che è stata occupata poi 
dalla polizia. Sono in corso ne
goziati tra la direzione della 
fabbrica e i lavoratori in essa 
impiegati, circa 4.500, per cer
care di risolvere la vertenza. 

La «British Leyland» nel 
febbraio scorso aveva raggiun
to un accordo per la vendita 
della «Authi» alla «General 
Motors» americana, ma non 
ha ancora ricevuto l'approva. 
zione del governo di Madrid. 
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